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LA CRESIMA VA CELEBRATA NELLA PROPRIA PARROCCHIA (DLP 42) 

La celebrazione periodica della Cresima in Cattedrale - ogni prima domenica dei mesi pari 
o secondo calendario - è riservata a coloro i quali, per seri motivi riconosciuti dal parroco, non 
possono celebrarla nella propria parrocchia. 

Non si accettino cresimandi provenienti da altre diocesi, a meno che non siano inseriti in 
una Parrocchia della Diocesi e vivano l’esperienza della comunità. I parroci valutino bene caso da 
caso. 
 
 

IL PARROCO È RESPONSABILE DELL’ITINERARIO DI PREPARAZIONE (DLP 40) 

          La Cresima in età adulta non è più un caso raro. Talvolta la preparazione alla Cresima 
coincide con la preparazione al matrimonio. Si eviti di far considerare la Cresima come un gradino 
o una condizione burocratica in vista delle pratiche matrimoniali o per assumere l’incarico di 
padrino/madrina e non si indulga ad una preparazione affrettata e superficiale. Si presenti 
ai confermandi il messaggio evangelico nella sua essenzialità con le implicanze nelle varie 
circostanze della vita e si strutturi la preparazione in modo da essere un vero catecumenato; 
la celebrazione della Cresima potrà essere opportunamente inserita nella preparazione immediata 
al matrimonio. 
          È superfluo sottolineare che la partecipazione agli itinerari di preparazione al Matrimonio 
non sostituisce la preparazione specifica al Sacramento della Cresima. 

Se i cresimandi, però, già vivono in situazione coniugale irregolare (conviventi o sposati 
civilmente), di norma la Cresima verrà celebrata dopo il Matrimonio. 
          Responsabile del cammino di fede del cresimando è il parroco o il catechista che 
effettivamente si prende cura del cammino di fede del cresimando. Prima di intraprendere 
l’itinerario di formazione sono fondamentali i colloqui personali con il parroco da parte della 
persona che richiede il sacramento al fine di riflettere sulle motivazioni che lo portano a tale scelta. 
Allo stesso tempo si richieda il certificato di battesimo. 
 
 
 

PROPOSTA DI ITINERARIO CATECHISTICO ESSENZIALE 

Nell’ambito delle parrocchie, delle comunità pastorali, in ambito cittadino o vicariale 
vengano proposti durante l’anno degli itinerari in preparazione al Sacramento della Cresima 
e alla riscoperta del dono della fede. Si propone un itinerario che parte dall’incontro personale 
con Gesù Cristo a cui segue l’adesione piena e sincera alla sua parola e si conclude con la decisione 



di camminare alla sua sequela come discepolo nella comunità cristiana. Gli incontri indicati sono 
compresivi di un momento di preghiera e sono tratti dal testo di S. MURATORE, Lo stupore di una 
riscoperta. Itinerario di adulti verso la Cresima secondo il modello del catecumenato, Elledici, Torino 2007. 

1. L’icona di un cammino: i discepoli di Emmaus (cfr. pagg. 26-30) 
2. Gesù il Figlio – il Salvatore – il Signore (cfr. pagg. 36-40) 
3. Gesù ci racconta il cuore del Padre (cfr. pagg. 41-45) 
4. Gesù ti invita: vieni e vedi (cfr. pagg. 51-55) 
5. In principio c’è la Parola (cfr. pagg. 64-68) 
6. Gesù porta a compimento le promesse e l’alleanza (cfr. pagg. 69-73) 
7. Solidale e schierato Gesù prega – guarisce – perdona (cfr. pagg. 79-83)  
8. “Credete al Vangelo” a partire dal discorso della montagna (cfr. pagg. 84-89) 
9. “Padre perdona loro”, “rimetti a noi i nostri debiti” (cfr. pagg. 126-131) 
10. L’Eucaristia fonte e culmine – Il giorno del Signore (cfr. pagg. 156-161) 
11. Con Maria Madre di Gesù e Madre della Chiesa (cfr. pagg. 162-167) 
12. Lo Spirito Santo: da Pentecoste ai Vangeli – i doni dello Spirito Santo (cfr. pagg. 168-176) 

 
 
 

DOCUMENTI NECESSARI PER LA PRESENTAZIONE (DLP 42) 

         Per essere ammessi alla Celebrazione del Sacramento della Cresima è necessario presentare 
una dichiarazione a firma del parroco che attesti l’idoneità del candidato (Vedi modulo 
allegato da compilare in tutte le sue parti). Poiché nel modulo è indicato il nominativo del 
padrino/madrina, si da’ per scontato che il parroco che presenta il candidato ne abbia accertato 
l’idoneità. 

I parroci sono tenuti a compilare il modulo di attestazione di idoneità evitando lettere 
generiche di presentazione o di consegnare certificati di battesimo con scarne indicazioni di 
idoneità. Nel caso in cui i cresimandi si presentassero in Cattedrale senza i predetti documenti non 
è possibile ammetterli alla celebrazione del Sacramento. 
 
 

PADRINI E MADRINE (DLP 29-32.44) 

 La figura del padrino o della madrina non è obbligatoria per la Cresima di giovani e adulti 
che si presentano a celebrare la Cresima in Cattedrale. Qualora vi fosse padrino o madrina se ne 
richiede l’idoneità. Si ricorda che può essere ammesso all’ufficio di padrino chi: 

• è designato dallo stesso cresimando ed ha l’attitudine e l’intenzione di esercitare questo 
ufficio; 

• ha compiuto sedici anni, a meno che al parroco o al ministro non sembri opportuno, per 
giusta causa, ammettere l’eccezione; 

• è cattolico, ha già ricevuto la Cresima e l’Eucaristia, e conduce una vita conforme alla fede e 
all’incarico da assumere; 

• non è irretito da alcuna pena canonica legittimamente inflitta o dichiarata;  
 
    I divorziati risposati, i conviventi, i cattolici sposati solo civilmente non possono fare da 

padrini. Un battezzato non cattolico non può essere ammesso all’ufficio di padrino.  
          Prima di essere ammesso a svolgere l’ufficio di padrino fuori della propria parrocchia, 
occorre presentare al parroco che cura la preparazione un attestato di idoneità rilasciato dal 
proprio parroco. 
 



 

LA CELEBRAZIONE 
 La celebrazione del sacramento della Cresima in Cattedrale avviene secondo un calendario 
comunicato ai parroci all’inizio dell’anno pastorale. I cresimandi, già confessati, devono trovarsi 
nella sagrestia della Cattedrale un’ora prima della celebrazione per la registrazione e la 
preparazione immediata al Sacramento (alle ore 16.00 durante l’ora solare e alle ore 17.00 durante 
l’ora legale), muniti dell’apposito modulo di presentazione rilasciato dal parroco. 
 Qualora qualche cresimando si presentasse a celebrazione iniziata, non sarà possibile 
ammetterlo a ricevere il Sacramento. 
 La Basilica Cattedrale, nel contesto della celebrazione, chiede solo una offerta da presentare 
in busta chiusa alla consegna degli attestati. 
 
 

LA REGISTRAZIONE 
Al termine della celebrazione ai cresimati viene riconsegnato il modulo di presentazione 

ove, nel frattempo, è stata annotata l’avvenuta celebrazione della Cresima. 
I parroci siano diligenti nel richiedere il modulo per annotare nei registri, o comunicare ai 

parroci di Battesimo, l’avvenuta Cresima in modo da evitare in futuro che per la certificazione 
della Cresima si debba andare in Cattedrale. 
 
 


